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Lema 2024/2025
RIFLESSIONI PER IL TRIENNIO DELLE SCUOLE SUPERIORI  

(IN CORRISPONDENZA DEL 4ESO E BACHILLERATO)

SETTEMBRE: E’ arrivato il nostro momento!

Motivazione del mese

Inizia un nuovo anno scolastico e fin dal primo giorno i ragazzi vogliono essere protagoni-
sti. Accogliere il nuovo arrivato e condividere le sue novità. Iniziare a fissare gli obiettivi per 
l’anno. Scoprire i cambiamenti che incontriamo. Pianificare il tempo, selezionare le cose più 
importanti. Porre domande e fare proposte. E sì, a volte anche lamentarsi quando non si è 
d’accordo. Sognare un percorso in cui sentirsi protagonisti, in cui poter essere se stessi.

9/9 settembre:

, di Cesare Cremonini

https://rb.gy/6ah8a2

oppure: Risorsa 1: #;HTIH? )I HIH BI ²HCNIƈ >C .C==IF÷ !AFC;L>C

https://rb.gy/plxjv7

Risorsa 2:

Video sull’importanza di aprirsi agli altri, anche a quelli di cui inizialmente non ci si fida mol-

Ecco, io non so parlare, perché sono giovane”.
Ma il Signore mi disse: “Non dire: “Sono giovane”.
Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò. Non aver 
paura di fronte a loro, perché io sono con te per proteggerti”.
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23/9 settembre

Motivazione.

Ho un piano: adattare le mie speranze e i miei sogni alle esigenze di questo anno scolastico, cioè 
cercare in ogni argomento e materia quello che è compatibile con i miei gusti, i miei hobby, ecc.

Risorsa 1:

Canzone: Giovanni Caccamo - Distante Dal Tempo

questa condizione feroce,
questa rabbia, questa ambizione,
nel caso in cui dovessimo sognare.
E lo faremo, perché siamo
in un mondo così speciale
dove vivere è solo sognare;
E l’esperienza mi insegna
che l’uomo che vive sogna
ciò che è, finché non si sveglia.
Il re sogna di essere re, e vive
con questa illusione al comando,
disponendo e governando;
e questo applauso, che riceve
preso in prestito, scrive nel vento
e in cenere lo fa diventare
Morte (forte disgrazia!):
che c’è chi cerca di regnare
vedendo che deve svegliarsi
nel sonno della morte!

Il ricco sogna nella sua ricchezza
chi si preoccupa di più per lui;
sogna il povero che soffre
la sua miseria e la sua povertà;
Sogna chi comincia a prosperare,
sogna chi si sforza e cerca,
sogna colui che sbaglia e offende,
e nel mondo, in conclusione,
tutti sognano ciò che sono,
anche se nessuno lo capisce.

Sogno di essere qui
Sogno di essere qui, oppresso da queste prigioni;
E sogno che in un altro stato
mi sono visto in una condizione più piacevole.
Che cos’è la vita? Una frenesia.
Cos’è la vita? Un’illusione,
un’ombra, una finzione,
e il bene più grande è piccolo;
che tutta la vita è un sogno,
e i sogni sono solo sogni.

Risorsa 3:

Un Corto sul tema dei sogni
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quando ci si aspetta un “io”.
È la tensione costante
che attraversa le nostre giornate.
Sorvolare o tuffarsi.

Siete voi a decidere al bivio,
e non lasciare ad altri la decisione:
vendere aria
o essere testimoni del Regno.

30/09 settembre

Motivazione

Chi non ha insicurezze? È normale averle, soprattutto alla nostra età. Ma dovrebbe anche 
essere normale, ora che cominciamo a pensare a noi stessi, scoprire le tante cose buone che 
TUTTI ABBIAMO e basarci su di esse per rafforzare la nostra personalità e diventare noi stessi.

Risorsa 1:

Canzone: “Che sia benedetta”, di Fiorella Mannoia

https://rb.gy/2818nz

Risorsa 2:

Testo di Francesc Torralba Roselló (scrittore)

Ogni essere umano ha tempo e spazio per materializzare la propria vita, per costruire 
l’opera d’arte più importante: la propria esistenza. Ogni persona può vivere da sveglia o da 
addormentata. La decisione è unica, personale e non trasferibile. Ogni itinerario è diverso 
e profondamente incerto. Alla nascita non sappiamo cosa ci aspetta. La vita è un’avven-
tura. Ma diventare se stessi richiede decisione e coraggio. Scoprire la propria natura e 
vivere in accordo con essa richiede coraggio.

Risorsa 3:

Vídeo “Le dieci chiavi del successo” (in spagnolo…)

https://youtu.be/W5KogF4Y_PE

Risorsa 4:

Vangelo di Matteo 10, 26-31

Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di 
segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e 
quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. 

E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’ani-
ma; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il 
corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà 
a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. 
Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!

Rilettura: Amare se stessi significa prendersi cura di sé, rispettarsi e crescere nell’autostima.



5

OTTOBRE: NON CI ARRENDIAMO
Con le prime difficoltà arrivano anche i primi dubbi. Se c’è una cosa che riguarda la gioventù 
è che le paure hanno un aspetto diverso. Riconosco le mie paure?

Controllare le mie paure mi rende forte.

Come affronto la paura, posso superarla? Le stringerò la mano e imparerò a conviverci, non 
mi arrenderò.

in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la 
carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia 



-

ci o a sapere cosa stiamo cercando. Abbiamo paura di non sapere cosa vogliamo, di non 

sapere come ci sentiamo o addirittura di deludere chi amiamo. È importante guardare le 

cose da un altro punto di vista, capovolgere la situazione e dire: e se invece di perdermi, 

mi stessi ritrovando? Cercate voi stessi. 

Risorsa 3 - Vangelo: Mt, 8,23 - Salito sulla barca, i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avven-
ne nel mare un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma egli 
dormiva. Allora si accostarono a lui e lo svegliarono, dicendo: “Salvaci, Signore, siamo per-
duti!”. Ed egli disse loro: “Perché avete paura, gente di poca fede?”. Poi si alzò, minacciò i 
venti e il mare e ci fu grande bonaccia. Tutti, pieni di stupore, dicevano: “Chi è mai costui, 
che perfino i venti e il mare gli obbediscono?”.

Rilettura: Nonostante le tempeste, per quanto dure e insormontabili possano sembrare, 
dobbiamo avere piena fiducia in Dio. La paura, infatti, non si spegne con i fatti o con le cose 
“oggettive”. La sua forza diminuisce solo quando riusciamo a fidarci, a sapere che, anche 
senza certezze, usciremo da quell’impasse o riusciremo a superare quella situazione.

Risorsa 4: Un video sulla condizione del sentirsi persi, confusi: la legge dello specchio (in spa-
gnolo) sobre estar perdido- LA LEY DEL ESPEJO - BBVA https://www.youtube.com/watch?-
v=F0Famdykrb0

Risorsa 5: La testa è il nostro più grande problema e allo stesso tempo la nostra migliore al-
leata. Ci confonde, spesso ci fa sentire in modo confuso e non siamo in grado di capirla, 
chiedetevi: siete voi a controllare la vostra testa o è la vostra testa a controllare voi?

SETTIMANA 3. PAURA DEL FUTURO
La vita può essere come un film, è un thriller, romantico, comico, drammatico, ma soprat

dovrebbe aiutarvi a migliorare, non ad avere paura che crolli tutto e che non ci siano altre 
possibilità. C’è quasi sempre un’altra opzione no? Un piano B.  Riflettete e pensate a qual-
cosa che vi procura timore per il vostro futuro. Vai su https://www.mentimeter.com/es-ES/
features/word-cloud
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Risorsa 3:  Evangelio

Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul 
luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare in tentazione”. Poi si allontanò da loro circa un 
tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: “Padre, se vuoi, allontana da me que-
sto calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. Gli apparve allora un angelo 
dal cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore 
diventò come gocce di sangue che cadono a terra.

2C³?MMCIH?Ɖ Anche Gesù ha avuto i suoi momenti di angoscia, sudando sangue per l’ingiu-
stizia subita. Dio non ignora le difficoltà e le emozioni che ogni persona attraversa. Gesù 
si fida di ciò che Dio ha messo nella sua vita, senza altra certezza, senza alcuna aspetta-
tiva, con ansia, nervosismo, paura... ma si fida. Forse la chiave è proprio questa, imparare 
a fidarsi anche quando la vita si mostra in tutta la sua difficoltà.

�artin Ų oppure cercare qualcosa di analogo, nel video  il cantante è attorniato da un grup-
po di ballerine di danza classica… ). https://www.youtube.com/watch?v=DgTSVNMBc3I

Risorsa 2: Riflettete su come vi sentite quando pensate alla morte e quali emozioni vi vengo-
no in mente. Scrivetelo su un post it (e poi condividetelo con la classe se volete)

Risorsa 3 – Vangelo (Gv 11,32)

Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: 
“Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!”. Gesù allora, quando la vide 
piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, 
molto turbato, domandò: “Dove lo avete posto?”. Gli dissero: “Signore, vieni a vedere!”. Gesù 
scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: “Guarda come lo amava!”. Ma alcuni di loro disse-
ro: “Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?”.

2C³?MMCIH?Ɖ Anche Gesù, come uomo, piange, e in questo momento per la morte del suo 



Risorsa 1: Questo video ci insegna che l’unione in famiglia è importante e che i bambini hanno 
il diritto di avere una casa, una famiglia, di essere ascoltati e presi in considerazione all’in-
terno della famiglia nelle diverse attività e, soprattutto, di essere protetti ed educati con 
tanto amore.

Diritto ll  p rtecip zione

https://youtu.be/1Sl24O7bAYo?si=6R6wOxmmjEL9C9WY

fattori che motivano maggiormente gli studenti, come l’entusiasmo dell’insegnante, la 
KO;FCN^ >?F G;N?LC;F? >C F;PILI ? CF MOI ;>?AO;NI FCP?FFI >C >C@²=IFN^ƈ FƚILA;HCTT;TCIH? >?FF; 
materia, la partecipazione attiva degli studenti, la varietà nell’uso delle tecnologie didat-
tiche e il legame tra l’insegnante e gli studenti.

https://latam.cengage.com/diez-estrategias-para-motivar-a-tus-alumnos/ 

Risorsa 4: Immagine. Trascorrere del tempo con i 
bambini è un’opportunità per partecipare alla loro 
crescita e al loro sviluppo. Mostriamo loro che 
sono persone preziose e aiutiamoli a diventare 
persone sicure di sé. Facciamogli sapere che sia-
mo e saremo sempre presenti.



Tu o l’altro?

Vincere per perdere o perdere per vincere?

Guardare in basso o alzare gli occhi al cielo?

L’istante o l’eternità?

Accontentarsi o continuare a cercare?

Rifiutare la croce o abbracciarla?

Il mondo o il suo Regno?

Possedere o amare?

Essere serviti o servire?

Convincere o testimoniare?

Distruggere ponti o costruirli?

I miei progetti o la Sua visione?

Vivere in modo sufficiente o raggiungere la pienezza?

Vivere bene o dare la vita a Lui?

Tenere qualcosa per sé o spendersi per tutti?

Trionfare o fallire per Amore?

-
dersi conto di quanto la nostra mente e il nostro modo di vedere la vita siano condizionati.

Che cosa è la libertà di pensiero?

https://www.youtube.com/watch?v=fR-N6GfX7HM

Risorsa 1: 

�Y���\���-�,�0�0�&���&�)�"���"�!�2� �
�/�"���)�
���)�&���"�/�1���V�����&���
�,�0�_�����
�*�±�+�����;�)�)�±�+�J���t�)�,�0�,�#�,���"���0� �/�&�1�1�,�/�"

https://www.youtube.com/watch?v=2EVorGw-iFw
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Risorsa 2: Imagine. Fino a che punto 
è possibile la libertà di espressione 
se non c’è libertà di pensiero? La li-
bertà di espressione non ha senso 
se non è alimentata da un pensie-
ro libero, creativo e personale. Sia-
mo cresciuti credendo di godere di 
questa libertà di espressione. Ma 
quasi in ogni momento siamo sta-
ti manipolati da chi aveva bisogno 
di impiantare in noi un’idea desti-
nata al proprio tornaconto perso-
nale. Persone che, in un modo o 
nell’altro, avevano o hanno potere 
su di noi.

Senz  libert  di pensiero l  libert  di 

LA LIBERTAD DE EXPRESIÓN COMO UN DERECHO HUMANO - NO ME PIENSO CALLAR

https://www.youtube.com/watch?v=WlP6WgbEz2k

Preghiera: 

O SIGNORE, NOSTRO CREATORE.
D lle tue m ni benevole bbi mo ricevuto
Il diritto ll  vit , ll  libert  e ll  ricerc  dell  felicit .
Ci h i cre to come tuo popolo e ci h i d to il diritto e il dovere di lod rti.
il diritto e il dovere di vener rti,
unico vero Dio, insieme l tuo Fi lio, Gesù Cristo.
Con l  forz  e l’oper  dello Spirito S nto,
ci chi mi  vivere l  nostr  fede nel mondo
port ndo l  luce e l  p rol  s lvific  del V n elo

Ti chiedi mo, o P dre celeste,
di concedere  tutti noi tuoi fi li e fi lie un  voce chi r  e unit
così che dopo o ni prov  che ffronteremo
e o ni pericolo che verr  super to,
per il bene dei nostri fi li e di tutti coloro che verr nno dopo di noi,
s remo sempre “un popolo, sotto Dio,



dei loro diritti (in base alla loro età e al loro sviluppo), e non sono più solo beneficiari di pro-
tezione. Questo diritto è inteso anche come diritto individuale e collettivo.

Risorsa 1: Immagine. Diritto alla libertà di espressione:

 Canzone. “Intenta respetar” de Carlos Baute.

)HN?HN; 2?MJ?N;L ƥ #;LFIM ";ON? ƥ ƴ,?NL;Ƶ 

Risorsa 3: Vídeo: “Nessuno è nato per odiare”: dobbiamo contrastare i discorsi pieni di odio 

le imparare a pensare in modo critico riguardo a ciò che vediamo e ascoltiamo, creiamo e 
condividiamo. Gli studenti devono acquisire un’alfabetizzazione mediatica e informativa 
per sfidare coloro che promuovono l’odio. 

.?MMOHI  H;M=? J?L I>C;L?Ɖ =IG<;NN?L? FƚI>CI G?>C;HN? Fƚ?>O=;TCIH?
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Voglio essere libero:
magari decidere di farmi schiavo per amore,
ma non di vendermi al capriccio o alla 

passione,
voglio cercare la libertà interiore in te, 
Signore.

25/11 Novembre

vani significa, in ogni caso, affrontare le sfide e creare o ricreare uno spazio per il pieno 
sviluppo e il futuro. Trasformare i problemi in opportunità, in soluzioni, essere la forza 
trainante della società.

Generación sin límites - Nuestro tiempo. Nuestro turno. Nuestro futuro



-

gli, per riconoscere come il Vangelo possa diventare presenza nella mia vita.

Risorse, dinamiche, testi per l’approfondimento, preghiere, video…

Risorsa 01: Dal Vangelo secondo Luca 21,25:

In quel tempo Gesù disse: “Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra 
angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno 
per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infat-
ti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande 
potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il 
capo, perché la vostra liberazione è vicina”.

Risorsa 02: Melendi — Hoy Desperté
https://www.youtube.com/watch?v=vwBFelYEOAE

Risorsa 03: Prenditi tempo…

•	 Su quali realtà (della vostra casa, della vostra famiglia, dei vostri amici, dei vostri colle-
ghi, del mondo) non siete abituati ad aprire gli occhi?

•	 C’è qualcosa di cui avete bisogno per svegliarvi davvero nella vostra vita? Qual è quella 
cosa che vi chiede di vivere con più attenzione, con più cura, con più partecipazione?

Risorsa 04: Un gesto

Durante tutta questa giornata, siamo invitati ad avere uno sguardo speciale e a “coltiva-
re” una frase che ci ha permesso di sentirci svegli, pieni, vivi in quel momento.

Risorsa 05: Preghiera – “Tutto questo desiderio” di José María Rodríguez Olaizola, sj
Che il mio orecchio sia
attento ai tuoi sussurri.
Che il rumore quotidiano
non copra la tua voce.
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9/12 dicembre

Motivazione

Rinnovarsi o morire. Questa frase nasconde una verità che va oltre quello che sembra. Per 
essere veramente preparati, a volte è necessario lasciarsi alle spalle qualcosa o cambiare 
il modo di affrontare alcuni aspetti della vita. Questa settimana vi invitiamo a vedere cosa 
dovete riconsiderare per essere veramente preparati.

parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regio-
ne del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è 
scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia:

Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,

 Prenditi tempo…

•	 Che cosa vorresti ricostruire o rinnovare nella tua vita? Per crescere, migliorare, vivere 
meglio?

•	 Che contributo potreste dare per ricostruire o rinnovare il mondo? A partire dalla vostra 
casa, dai vostri amici, dalla vostra scuola, collaborando con la società.

Risorsa 04: Un gesto
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vere inpienzza... non sono pienamente preparato. Questa settimana vi invitiamo a guardare 
al plurale, al globale. La buona notizia che sta arrivando è per tutti, e se riuscite a far vivere 
meglio il vostro ambiente, in modo più attento e accogliente, tanto più farete spazio alla 
buona notizia di Gesù.

Risorsas: dinámicas, textos, oraciones, videos…

Risorsa 01: Dal Vangelo secondo san Luca, 3,10:

Le folle lo interrogavano: “Che cosa dobbiamo fare?”. Rispondeva loro: “Chi ha due tuni-
che ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto”. Vennero anche dei 
pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: “Maestro, che cosa dobbiamo fare?”. Ed egli 
disse loro: “Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato”. Lo interrogavano anche 

ⴀ
杬楥牥⁩氠晲畭敮瑯⁮敬⁳畯⁧牡湡楯㬠浡⁢牵捥狠⁬愠灡杬楡⁣潮⁵渠昀畯捯⁩湥獴楮杵楢楬斔⸀

䍯渠浯汴攠慬瑲攠敳潲琀慺楯湩⁇楯瘀慮湩⁥瘀慮来汩空愀瘀愠楬⁰潰潬漀

Risorsa 02: Canzone - Che sia Benedetta, Fiorella Mannoia

https://www.youtube.com/watch?v=u6fbLKY6IfI

oppure

– Kase O – Renacimiento

Quando il fallimento
sembra smontare tutto,

ogni persona, ogni gruppo,
come quattro cavalli al galoppo che trascinano lo sconfitto

verso i quattro punti cardinali,
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Risorsa 2: Lista dei propositi

1O?MNI © CF G?M? CH =OCƈ J?L F; G;AACIL J;LN? >C HICƈ MC ²MM;HI AFC I<C?NNCPC =B? MC PIAFCIHI 
raggiungere nei prossimi 12 mesi.

¨ @;=CF? >CL?Ɖ Ɨ1O?MNƚ;HHI ;H>L÷ CH J;F?MNL;Ƙƈ Ɨ1O?MNƚ;HHI CGJ;L?L÷ ; MOIH;L? F; =BCN;LL;Ƙ 
I Ɨ1O?MNƚ;HHI CHCTC?L÷ Fƚ;NNCPCN^ >?C GC?C MIAHCƘƇ

JLIJIMCNC J?L Fƚ;HHI HOIPIƇ

•	 Domanda n. 1: Cosa volete ottenere?

2C=IL>;N? =B? CF PIMNLI I<C?NNCPI >?P? ?MM?L? L?;FCMNC=IƇ ¨ ?MM?HTC;F? ;P?L? OH; J?L=?TCIH? 
=BC;L; ? =IH=L?N; >C =C÷ =B? MC POIF? L;AACOHA?L?Ƈ

•	 Domanda n. 2: Qual è la motivazione alla base del vostro obiettivo?

'FC I<C?NNCPC ? C JLIA?NNC J?L>IHI @ILT; M? HIH MIHI ;MMI=C;NC ; OH JIN?HN? 0%2#(%ƚ =B? PC 
>C; F; GINCP;TCIH? MO@²=C?HN? J?L F;PIL;L? CH KO?MN; >CL?TCIH?Ƈ

•	 Domanda n. 3: Come lo raggiungerete?

¨ CF GIG?HNI >C J?HM;L?ƈ JC;HC²=;L?ƈ =?L=;L? C>?? ? NLIP;L? MIFOTCIHCƇ 0?L @;LFIƈ >IPL?N? 
@?LG;LPC ; LC³?NN?L? ? >?²HCL? =BC;L;G?HN? =C÷ >C =OC ;PL?N? <CMIAHI CH IAHC @;M? >C KO?MNI 
JLI=?MMI ? KO;FC LCMILM? ;P?N? AC^ ; >CMJIMCTCIH?Ƈ

#IG? P?>?N?ƈ F? >IG;H>? MIHI MIFI NL?ƈ <L?PC ? =IH=L?N?ƈ FIAC=;G?HN? P?HAIHI F;M=C;N? 

L;Ƈ #IH J;F;<L;M >?F 0;J; &L;H=CM=IƉ Il Papa spiega cosa significa “Beati i pacifici, perché 
saranno chiamati figli di Dio”

13/1 gennaio

Motivazione 

!<<C;GI AC^ C HIMNLC JLIJIMCNCƈ @ILM? ;<<C;GI ;H=B? @;NNI F; HIMNL; FCMN;ƈ G; FC G?NNC;GI CH 
JL;NC=;Ɣ #IM; JIMMC;GI @;L? H?FF; HIMNL; PCN; KOINC>C;H; J?L L?H>?L? CF HIMNLI GIH>I OH JI-
MNI GCAFCIL?Ɣ #IG? JIMMC;GI =;G<C;L? HIC MN?MMCƔ

Risorsa 1: !M=IFNC;GI F; =;HTIH? >C -Ƈ *;=EMIH Ɨ-;H CH NB? GCLLILƘ #IH KO?MN; =;HTIH? Fƚ;LNC-
MN; B; PIFONI NL;MG?NN?L? =B? AO;L>;LMC H?AFC I==BC ? N?HN;L? OH =;G<C;G?HNI J?LMIH;F? 
© CF JLCGI J;MMI J?L INN?H?L? OH LCMOFN;NI JCħ ?@²=;=?

https://www.youtube.com/watch?v=v6N5m-hMkjA (sottotitoli in italiano)
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Dopo aver ascoltato la canzone, gli alunni, tutti insieme, provano a rispondere a queste domande:

•	 Chi è l’uomo nello specchio?

•	 Cosa può fare questa persona nel suo piccolo mondo, per migliorare le cose?

Risorsa 2: Guardiamo il video Victor Küppers: Por qué es tan importante aprender a escuchar 
che ci presenta alcuni consigli per rendere il nostro ambiente più piacevole. Sono cose 
semplici che non costano nulla: sorridere, essere tolleranti e, soprattutto, saper ascoltare.

•	

OHI M=B?G; JL?²MM;NIƇ 'O;L>C;GI CF PC>?I https://www.youtube.com/watch?v=3yJnGR4fs9c

Rispondiamo a queste domande:

•	 #IM; M;JJC;GI >C /F?EM;H>L;ƈ =IM; =C >C=IHI >C F?C CF GI>I CH =OC J;LF;ƈ C MOIC GI>C >C 
fare, l’ambiente che la circonda e il suo aspetto?

•	 Come immaginiamo la sua vita di solo qualche giorno prima e un anno prima?

•	 5H; >?FF? M=?H? =IHNL;MN; H?NN;G?HN? =IH F? ;FNL? ưMOAA?LCG?HNIƉ KO?FF; CH =OC /F?E-
sandra indossa la felpa rosa): comprendiamo il suo ottimismo in quel momento? Cosa 
=C =IFJCM=?Ɣ #IM; J?HM?L?GGI >?FF; MO; MNILC; M? CF PC>?I ²HCMM? FËƔ

•	 )H OHƚ;FNL; M=?H;ƈ /F?EM;H>L; LC=IHIM=? =B? F; MCNO;TCIH? © GIFNI >C@²=CF? >;F JOHNI 
>C PCMN; JMC=IFIAC=IƇ #IG? J?HM;N? =B? OH; MCNO;TCIH? >?F A?H?L? JIMM; CH³OCL? MOFF; 
nostra salute mentale? Cosa pensate che sia più complicato? Come immaginate che 
JIMM; ?MM?L? J?L C <;G<CHC =B? PCPIHI MCNO;TCIHC ;H=IL; J?AACILC >C KO?FF; >C /F?EM;H>L; 
(senza casa, lontani dalla famiglia, con disabilità, vittime di discriminazione...)?

•	 /F?ME;S; >C=? =B? Ɨnessuno si merita questo”. Secondo te, perché lo dice? Credi che ci 
siano persone che la pensano diversamente da lei?

Risorsa 2: video momondo – The DNA Journey 

Un viaggio nel DNA:

5H GIH>I ;J?LNI CHCTC; =IH OH; G?HN? ;J?LN;Ƈ ¨ FI M=IJI >C KO?MNI =ILNIG?NL;AACI CH =OC 
ƃƄ J?LMIH? >C NONNI CF GIH>I ;==?NN;HI >C MINNIJILMC ;F N?MN >?F $.!Ƈ ) LCMOFN;NC MIHI >;P-
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vero sorprendenti: scoprono che le loro origini li legano a nazionalità che non avrebbero 
mai immaginato. È facile pensare che ci siano più cose che ci separano di quelle che ci 
uniscono, eppure abbiamo tutti più cose in comune di quanto pensiamo.

•	 Cosa pensi che voglia trasmettere lo slogan “Un mondo aperto inizia con una mente 

-
ste partire da una domanda che vi aiuti a smantellare i pregiudizi. Per esempio, che cosa 
significa per voi la pace, o ancora meglio, provocare una riflessione insolita, ad esempio 
“di che colore è la pace e perché?”

Quando tutti hanno pensato a una risposta, seduti in cerchio, chi ha il gomitolo in mano 

-
namica: siamo tutti legati da reti invisibili e la costruzione della pace non può che essere 
collettiva.

Risorsa 4

Preghiera di San Francesco di Assisi

Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace:

dove è odio, fa ch’io porti amore,
dove è offesa, ch’io porti il perdono,
dove è discordia, ch’io porti la fede,
dove è l’errore, ch’io porti la Verità,
dove è la disperazione, ch’io porti la speranza.

Dove è tristezza, ch’io porti la gioia,
dove sono le tenebre, ch’io porti la luce.

” (Giovanni Paolo II). Fare 
del nostro mondo un mondo migliore non può essere un compito individuale, abbiamo biso-
gno di aiuto, di un lavoro di squadra e di un impegno individuale.
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Risorsa 1: Lettura della poesía di Mario Benedetti “Facciamo un patto” mentre ascoltiamo 
una canzone di Serrat che ricorda queste stesse parole Hagamos un Trato

Facciamo un patto
amico, sai che puoi contare su di me

Non fino a due o fino a dieci, ma conta su di me
Se mai ti accorgerai che ti guardo negli occhi
e riconoscerai una fiamma d’amore nei miei

Non preparare armi e non pensare: che pazzia!
Nonostante questa fiamma, o forse proprio perché esiste

Puoi contare su di me
Se altre volte mi trovi imbronciato, senza motivo

Non pensare che si tratti di pigrizia, puoi ancora contare su di me
Ma facciamo un patto: vorrei contare anch’io su di te

È così bello sapere che tu esisti
Ti senti vivo

E quando dico questo, intendo contare
Anche se è solo fino a due, anche se è solo fino a cinque

E non tanto perché tu venga in mio aiuto, in fretta, in mio soccorso
Ma per farti capire, con certezza

Che tu puoi contare su di me

Risorsa 2: Guardiamo il video

Se hai un sogno …. Tu lo devi proteggere

https://www.youtube.com/watch?v=t8M0mN51dvA

Come si vede nel video, il bambino ha uno scopo, un sogno. Se avete uno scopo, protegge-
telo, non lasciate che gli altri vi impediscano di raggiungerlo. Circondatevi di persone che 

Risorsa 3:  Preghiera del fr. Georges Sabe da Aleppo, a partire dall’esperienza dei Maristi blu

Signore Gesù, ancora una volta mi sveglio al mattino, i miei occhi sono rivolti al tuo popolo, 
al nostro popolo, un popolo abbandonato, un popolo perduto, un popolo che non sa dove 
andare.

Perché, Signore, perché la guerra, perché la povertà, perché la natura è arrabbiata?

ripeto Signore. Voglio correre verso di Te e attraverso di Te verso ogni persona.

Non ho più parole, Signore. Il mio cuore è silenzioso. Tu solo sai cosa sto vivendo dentro il 
mio cuore.

AMEN.
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FEBBRAIO: Facciamo sentire la nostra voce

Motivazione del mese

È difficile trovare giovani che non abbiano nulla da dire. A cambiare sono i media, i linguag-
gi, le tecnologie. I giovani sono sempre presenti nel mondo digitale. Utilizzano tutti i tipi di 
linguaggi per comunicare: linguaggi grafici, visivi, musicali, gestuali, stilistici. È un campo da 
esplorare, per far sentire a tutti la propria voce. E un periodo di adattamento, come primo 
passo verso la comprensione.

3/2 febbraio

Motivazione 

I giovani sono una parte molto importante della società, ma spesso vengono trascurati nel 

Alimenta in ciascuno di loro un cuore universale 
che parli la stessa lingua, 
che non guardi al colore della pelle, 
ma all’amore che c’è in ognuno di loro.

Un cuore che chiama ogni uomo “fratello”, 
e che crede in un mondo senza confini, 
perché il suo nome è universo, amicizia, amore, Dio.

Padre Santo! Veglia sui nostri giovani.

Amen.
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10/2 febbraio

Motivazione

L’amore non è cieco. L’amore è reale e muove il mondo. Questa settimana di San Valentino 
è dedicata alla visione che i giovani hanno dell’amore: amore per la famiglia, amore per gli 
amici, amore per se stessi e, naturalmente, anche all’amore per il partner.

Risorsa 1: La vera storia di San Valentino

Per alcuni è il giorno di San Valentino, mentre altri lo considerano semplicemente il giorno 
dell’amore e dell’amicizia. Come è nata questa festa e perché ha significati così diversi in 
tutto il mondo.

Video (in italiano) https://www.youtube.com/watch?v=-Nb0x5TZ2pI

Vídeo (spagnolo) Perché si celebra San Valentín?

Risorsa 2: I giovani ci raccontano come vedono e percepiscono l’amore oggi.

Video (in spagnolo) L’importanza dell’amore - la importancia del amor

Risorsa 3:

Video (in spagnolo) Sai distinguere l’amore dalla dipendenza affettiva? Al mio IO Adole-
scente. T2 Ep10: Las relaciones de pareja

Dobbiamo imparare a distinguere l’amore dalla dipendenza affettiva, spiega e discute lo 
psicologo e sessuologo Arun Mansukhani con l’aiuto di un gruppo di giovani.

Risorsa 4: Preghiera degli innamorati

Madre nostra:

Nel tuo nome abbiamo unito i nostri cuori. Vogliamo che tu sia presente nel nostro amore; 
che tu difenda, conservi e accresca il nostro desiderio.

Allontana dal nostro cammino ogni ostacolo che possa far sorgere ombre o dubbi tra di noi.

Preservaci dall’egoismo, che paralizza il vero amore.

Liberaci dalla superficialità che mette in pericolo la grazia delle nostre anime.

Concedi che, aprendo le nostre anime l’uno all’altra, possiamo meritare la meraviglia di 
trovare Dio l’uno nell’altra.

Fa’ che il nostro percorso sia un aiuto e un incoraggiamento per raggiungerti pienamente. 

anche attraverso i social network. Ecco alcuni esempi.

Risorsa 1: Elena Huelva, è stata un esempio di forza e perseveranza. Il suo motto: “La mia stra-
da vince” ha commosso molte persone. È morta il 3 gennaio 2023.

Elena Huelva: “Es importante saber que se puede sentir miedo | Elle España
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Risorsa 2: Vi presentiamo Malala Yousafzai, la persona più giovane al mondo ad aver vinto il Pre-
mio Nobel per la pace, all’età di 17 anni. La sua lotta per l’accesso all’istruzione delle ragazze in 
Pakistan l’ha resa famosa in tutto il mondo, soprattutto dopo l’attacco dei talebani. 

https://ichef.bbci.co.uk/news/800/cpsprodpb/DBB7/production/_106574265_gettyima-
ges-666948712.jpg

Leggiamo alcune delle sue frasi celebri e riflettiamo su di esse:

“Un bambino, un insegnante, un libro e una matita possono cambiare il mondo.

“Quando ho visto 400 giovani provenienti da più di 100 Paesi del mondo mi sono detto: 
non sto parlando solo alle persone degli Stati Uniti e di altri Paesi. Sto parlando a tutte le 
persone del mondo”.

Il suo discorso non riguardava solo l’istruzione. Malala ha sottolineato l’importanza del 
dialogo con i Talebani per raggiungere la pace.

“Il modo migliore per risolvere i problemi e combattere la guerra è il dialogo”, ha detto.

Risorsa 3: Preghiera 

Preghiera di Papa Giovanni Paolo II per i giovani

“O Signore Gesù Cristo, in questo luogo che hai conosciuto e amato così bene, ascolta 
questi cuori giovani e generosi. 
Continua a insegnare a questi giovani la verità dei comandamenti e delle beatitudini. 
Rendili testimoni gioiosi della tua verità e apostoli convinti del tuo regno. 
Sii sempre con loro, soprattutto quando seguire te e il tuo Vangelo diventa difficile e im-
pegnativo. 
Tu sarai la loro forza, tu sarai la loro vittoria.
O Signore Gesù, hai fatto di questi giovani i tuoi amici: tienili per sempre vicini a te. 
Amen.
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24/2 febbraio

Motivazione

I giovani sono il nostro futuro, dobbiamo dar loro voce. Molti di loro son davvero impegnati 
e, se viene data loro l’opportunità, possono fare davvero la differenza. Dobbiamo ascoltarli, 
dobbiamo contare su di loro.

Risorsa 1:

“A partire dagli anni ‘90 si è verificata una certa dislocazione in periferia del tempo libero 
dei giovani, perché le discoteche sono state spostate in zone industriali e in altri luoghi 
lontani dai centri urbani”, spiega il sociologo Feixa, che parla anche di una notturniz-
zazione di questo rapporto. In altre parole, i giovani fuggono verso spazi che possono 

lasciando deserti i vecchi luoghi di interazione. 

Digitale e sostenibile: così i giovani immaginano il futuro delle città 

•	 Pensi davvero che i giovani vengano emarginati in questo modo?

•	 Come immaginate che le questioni discusse in questo sito possano influenzare la vo-

Global Talent offre invece stages internazionali presso aziende che aiu -
tano i giovani a distinguersi nel mercato del lavoro.

Per saperne di più su questa organizzazione visitate il sito web dell’associazione:

https://www.aiesec.it/

Risorsa 3: Gli studenti sono invitati ad ascoltare la canzone e a condividere il nome di una per-
sona su cui possono contare incondizionatamente e possono spiegarne il perché.

Canzone in italiano: Conta su di me – Anto Paga

https://www.youtube.com/watch?v=VBkKqDts_yU

canzone in spagnolo: Cuenta conmigo - Álvaro Fraile

Risorsa 4: Preghiera

Poiché me lo chiedi,  
ti dico che puoi contare su di me
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In mezzo al mare agitato della vita 
mi hai inviato ai fratelli, 

affinché io sia testimone del Vangelo; 
per essere tra loro e per loro 

quel “Pane spezzato” con cui hai voluto che ti rendessimo 
sempre presente in mezzo a loro.

Rendimi testimone della tua vita donata; 
il mio cuore, riempilo del tuo amore 

i miei occhi, riempili della tua tenerezza, 
i miei piedi, aiutali con la tua premura 

le mie mani, sostienile con la tua devozione.

Grazie in anticipo, Signore, 
per la vita che posso far crescere.

E grazie, soprattutto, per la vita  
che hai fatto nascere nel mio cuore. 

Amen
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MARZO: Camminiamo insieme

Motivazione del mese

La Cuaresma es el camino que nos lleva hasta el gesto supremo de amor que tuvo Jesús 
con todos nosotros. Son cuarenta días de mirar hacia dentro, de preparar nuestro corazón 
para lo que está por venir. Son días de desierto, pero también son días para acompañar a 
los que queremos en ese camino. De mirar a los que tenemos cerca, de ser guías y referen-

�$�)�&�����1�1�"�$�$�&���*�"�+�1�&���"���&���3���)�,�/�&���!�"�)�������+�$�"�)�,�I

�����������������������������������������������������������-�"�/� �%�_�K

���$�+�&���-�"�/�0�,�+�����0�,�$�+�����!�&��� ���*���&���/�"���.�2�"�0�1�,���*�,�+�!�,���"���!�&���/�"�+�!�"�/�)�,���*�&�$�)�&�,�/�"�I

Sappiamo tutti che nessuno verrà, dall’esterno, a risolvere la guerra, l’odio, l’ingiustizia, la 
povertà, il dolore... se non con l’impegno di ciascuno, con lo sforzo di tutti.

State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati 
da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dun-
que, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti 
nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già 
ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra 
ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede 
nel segreto, ti ricompenserà.

E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle 
piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno 
già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi 
la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ri-
compenserà.…

10/3 marzo

Motivazione

Il deserto. Nel corso della nostra vita dovremo attraversare diversi deserti, è essenziale avere 
pazienza, tenacia e fede nel fatto che ne usciremo e che l’esperienza di attraversarli sarà 
un’esperienza che ci insegnerà delle cose importanti.





https://www.youtube.com/watch?v=e4B__JQwOgg  (sottotitoli in italiano)

Risorsa 2:

Dal Vangelo secondo Giovanni :Evangelio: Gesù chiede l’acqua alla samaritana. (Gv 4,5-42)

Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva 
>;NI ; 'COM?JJ? MOI ²AFCIƉ KOC =ƚ?L; OH JITTI >C 'C;=I<<?Ƈ '?Mħ >OHKO?ƈ ;@@;NC=;NI J?L CF 
viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad 
attingere acqua.

,? >C=? '?MħƉ Ɨ$;GGC >; <?L?ƘƇ

I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 

!FFIL; F; >IHH; M;G;LCN;H; AFC >C=?Ɖ Ɨ#IG? G;C NOƈ =B? M?C ACO>?Iƈ =BC?>C >; <?L? ; G?ƈ =B? 
MIHI OH; >IHH; M;G;LCN;H;ƔƘƇ ) 'CO>?C CH@;NNC HIH B;HHI L;JJILNC =IH C 3;G;LCN;HCƇ 

'?Mħ F? LCMJIH>?Ɖ Ɨ3? NO =IHIM=?MMC CF >IHI >C $CI ? =BC © =IFOC =B? NC >C=?Ɖ Ɨ$;GGC >; 
<?L?ƑƘƈ NO ;PL?MNC =BC?MNI ; FOC ?> ?AFC NC ;PL?<<? >;NI ;=KO; PCP;ƘƇ 

'FC >C=? F; >IHH;Ɖ Ɨ3CAHIL?ƈ HIH B;C OH M?==BCI ? CF JITTI © JLI@IH>IƊ >; >IP? JL?H>C >OH-
KO? KO?MNƚ;=KO; PCP;Ɣ 3?C NO @ILM? JCħ AL;H>? >?F HIMNLI J;>L? 'C;=I<<?ƈ =B? =C >C?>? CF 
JITTI ? H? <?PP? FOC =IH C MOIC ²AFC ? CF MOI <?MNC;G?ƔƘƇ 

'?Mħ F? LCMJIH>?Ɖ Ɨ#BCOHKO? <?P? >C KO?MNƚ;=KO; ;PL^ >C HOIPI M?N?Ɗ G; =BC <?LL^ >?FFƚ;=-
KO; =B? CI AFC >;L÷ƈ HIH ;PL^ JCħ M?N? CH ?N?LHIƇ !HTCƈ Fƚ;=KO; =B? CI AFC >;L÷ >CP?HN?L^ CH FOC 

=B? B;C IL; HIH © NOI G;LCNIƊ CH KO?MNI B;C >?NNI CF P?LIƘƇ 

'FC L?JFC=; F; >IHH;Ɖ Ɨ3CAHIL?ƈ P?>I =B? NO M?C OH JLI@?N;Ƒ ) HIMNLC J;>LC B;HHI ;>IL;NI MO 
KO?MNI GIHN?Ɗ PIC CHP?=? >CN? =B? © ; '?LOM;F?GG? CF FOIAI CH =OC <CMIAH; ;>IL;L?ƘƇ 

'?Mħ F? >C=?Ɖ Ɨ#L?>CGCƈ >IHH;ƈ PC?H? FƚIL; CH =OC H| MO KO?MNI GIHN? H| ; '?LOM;F?GG? 
;>IL?L?N? CF 0;>L?Ƈ 6IC ;>IL;N? =C÷ =B? HIH =IHIM=?N?ƈ HIC ;>ILC;GI =C÷ =B? =IHIM=C;GIƈ 

;HHOH=?L^ IAHC =IM;ƘƇ ,? >C=? '?MħƉ Ɨ3IHI CIƈ =B? J;LFI =IH N?ƘƇ

In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. 
.?MMOHI NONN;PC; >CMM?Ɖ Ɨ#B? =IM; =?L=BCƔƘƈ IƉ Ɨ$C =B? =IM; J;LFC =IH F?CƔƘƇ 
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La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: “Venite a vedere un 
uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?”. Uscirono dalla città 
e andavano da lui.

Intanto i discepoli lo pregavano: “Rabbì, mangia”. 

Ma egli rispose loro: “Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete”. E i discepoli si 
domandavano l’un l’altro: “Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?”. 

Gesù disse loro: “Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua 
opera. Voi non dite forse: “Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura”? Ecco, io vi dico: 
alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete 
riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a 
chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho 
mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete suben-
trati nella loro fatica”.

Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimonia-
va: “Mi ha detto tutto quello che ho fatto”. 

E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là 
due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: “Non è più per i 
tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi 
è veramente il salvatore del mondo”.

Rilettura:

È la samaritana che si stupisce dell’atteggiamento aperto di Gesù: “Come puoi tu, giudeo, 
chiedere da bere a me, samaritana? Perché Giudei e Samaritani non si trattano bene a 
vicenda” (Gv.4.9). L’espressione “donna samaritana” include due pregiudizi: 1) parlare con 
una donna incontrata per strada era disapprovato a quel tempo, e 2) Giudei e Samaritani 
non avevano buoni rapporti e non si salutavano. Gesù si eleva al di sopra di entrambi i 
pregiudizi e non solo chiede dell’acqua alla samaritana, ma in seguito le parla e le predica 
il Vangelo: “Gesù rispose e le disse: “Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma 
chi beve dell’acqua che io gli darò non avrà mai più sete; l’acqua che io gli darò diventerà 
in lui una sorgente d’acqua che sgorga fino alla vita eterna”” (4,13-14).



-

mente, il nostro Dio ci dà la libertà di vivere, ma anche la libertà di sbagliare e la forza per 

ripartire, se necessario.

Risorse, dinamiche, testi, preghiere, video…

Risorsa 01: Del Vangelo secondo San Luca (Lc 13,6)

Diceva anche questa parabola: “Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna 

獥⁮漬⁬漠琀慧汩敲慩钔⸀

2C³?MMCIH? MOF 6;HA?FIƉ Il Vangelo propone con forza il perdono e insiste sulla seconda 
possibilità come cammino verso la vita buona, verso la vita in pienezza. Impariamo ad 
essere pazienti con noi stessi e con gli altri. Dio è paziente con noi.

Risorsa 02: Video – “Seconda opportunità” (corto pixar, senza testo)

https://www.youtube.com/watch?v=ABOFgkZY0hI

Risorsa 03: Canzone – La casa rossa - “La segunda oportunidad”

https://www.youtube.com/watch?v=Xj2u-2LQRJ0

Risorsa 04: Prenditi tempo…

Che cosa significano per voi le seguenti parole? Sorprendere, dare una possibilità..., per-
donare, essere paziente con..., proteggere..., abbracciare, chiedere, prepararsi per..., con-
dividere,...?

Risorsa 05: Preghiera– “La vita è…” di Santa Teresa di Calcutta

Vivi la vita!

La vita è bellezza, ammirala!

La vita è un´opportunità, coglila.

La vita è beatitudine, assaporala.

La vita è un sogno, fanne una realtà.

La vita è una sfida, affrontala.

La vita è un dovere, compilo.
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La vita è un gioco, giocalo.

La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è una ricchezza, conservala.

La vita è amore, godine.

La vita è un mistero, scoprilo.

La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.

-
dato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?”. Dicevano questo per metterlo alla 
prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per 
terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: “Chi di voi è senza 
peccato, getti per primo la pietra contro di lei”. E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 
Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono 
solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: “Donna, dove sono? Nessuno 
ti ha condannata?”. Ed ella rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù disse: “Neanch’io ti con-
danno; va’ e d’ora in poi non peccare più”.

Riflessione sul Vangelo: È molto facile giudicare la vita degli altri e lamentarsi quando la 
propria vita viene giudicata. Gesù ci invita a guardare nel profondo della persona: ciò che 
è, non semplicemente quello che fa. Questa è una chiave di lettura importante: metterci 
nei panni dell’altro, nei suoi sentimenti, nella sua realtà, nelle sue difficoltà e limiti... do-
vremmo imparare a vivere di empatia e non di giudizio o di odio.

Risorsa 02: Video – “Pietra su pietra” (animazione, muto)

https://www.youtube.com/watch?v=y399RXLUsic

Risorsa 02: Video – FAD #NoMoreHaters (contro gli hater/odiatori in rete)

https://www.youtube.com/watch?v=7u7mn-Vzdj4
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Risorsa 04: Prenditi tempo…

#B? =IM; MCAHC²=;HI J?L PIC F? M?AO?HNC J;LIF?Ɣ  0?L>IH;L?ƈ =IMNLOCL?ƈ ;PPC=CH;LMCƈ CHPCN;L?ƈ 
CH=IL;AAC;L?ƈ ;M=IFN;L?ƈ CHCTC;L?ƈ LC=IHIM=?L? =B?ƇƇƇƇƔ

Risorsa 05: Preghiera– “Misura doppia”

3CAHIL?ƈ J?L>IH; F? GC? >?<IF?TT?ƈ
F? GC? =;>ON? ? C GC?C MCF?HTCƇ
$;GGC OHƚ;FNL; JIMMC<CFCN^Ƈ
$CG?HNC=; C GC?C GIG?HNC H?A;NCPC
F; GC; NC?JC>?TT;ƈ F? GC? ?N?LH? =IHNL;>>CTCIHCƇ
!JLCGC >C HOIPI F; JILN;ƈ
;==IAFCGC H?FF; NO; =;M;
? H?F NOI ;<<L;==CIƇ
4O =B? M;C =IG? MIHI @;NNIƇ

0?L>IH;GCƈ ²AFCIƈ
G; CF GCI J?L>IHI © J?L NONNCƈ 
;H=B? J?L =IFILI =B? NC B;HHI @?LCNI =IH F? FILI >?<IF?TT?ƈ
F? FILI =;>ON? ? C FILI MCF?HTCƇƇƇ
0?L =BC HIH © MN;NI ;FFƚ;FN?TT; >?FF; MCNO;TCIH?ƈ
J?L =BC HIH B; M;JONI ;G;LNC =IG? >IP?P;ƇƇƇ

1O?MNI © CF >CF?GG;ƈ =IMN;HN? ? OG;HIƇ
,; >IJJC; GCMOL;Ƈ ,; GCM?LC=IL>C; =BC?MN; J?L M|
? H?A;N; ;FFƚ;FNLIƇ ,ƚ;GIL? LC=?PONI =IH AL;NCNO>CH?ƈ
G; >CMJ?HM;NI AI==C; ; AI==C;Ƈ
,; =BC;L?TT; >C @LIHN? ;F JLIJLCI <CMIAHIƈ
=B? MC NL;M@ILG; CH =?=CN^ >C @LIHN? ;AFC ;FNLCƇ
)GJ;L;N? >; G?ƈ

¨GG;OMƈ >CMN;HN? =CL=; OH>C=C =BCFIG?NLC >; '?LOM;F?GG?ƈ ? =IHP?LM;P;HI NL; FILI >C 
NONNI KO?FFI =B? ?L; ;==;>ONIƇ -?HNL? =IHP?LM;P;HI ? >CM=ON?P;HI CHMC?G?ƈ '?Mħ CH J?L-
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sona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed 
egli disse loro: “Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammi-
no?”. Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: “Solo tu sei 
forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò loro: 
“Che cosa?”. Gli risposero: “Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati 
tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono 
venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 
Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, 
ma lui non l’hanno visto”. Disse loro: “Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che han-
no detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella 
sua gloria?”. E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture 
ciò che si riferiva a lui.

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tra-
monto”. Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò 
la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 
Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: “Non ardeva  forse in noi il nostro 
cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?”.

Risorsa 02: Texto – “Quelli gialli (Los amarillos)” di Albert Espinosa

nostro riflesso, fanno parte dei nostri difetti e conoscerli ci fa fare un salto di qualità nella 
nostra vita.

Ora vi parlerò un po’ di più dei gialli. Immaginate di essere in un aeroporto, nell’aeroporto 
di una città che non è la vostra. C’è un ritardo di due o tre ore. Siete soli in quella città e 
improvvisamente iniziate a parlare con qualcuno (un ragazzo o una ragazza). All’inizio 
può sembrare una conversazione passeggera, un discorso banale, ma a poco a poco vi 
accorgete che c’è qualcosa tra di voi; non parlo di amore o di sesso, parlo della sensazione 
di aver trovato qualcuno (uno sconosciuto) a cui potete raccontare cose molto personali 
e notate che vi capisce e vi consiglia in modo diverso e speciale.

L’aereo deve decollare, quindi vi separate (al massimo vi scambiate i numeri di cellulare o 
gli indirizzi e-mail) e smettete di vedervi. Forse vi scriverete, forse vi manderete dei mes-
saggi, o forse non vi vedrete mai più.

Di solito non considerereste questa persona un amico. Un amico richiede più tempo, anni, 
ma forse questa persona vi ha dato più di un amico di sei o sette anni (avete condiviso 
cose con intensità e partecipazione). Inoltre, una delle caratteristiche degli amici è che 
si tratta di un tipo di relazione in cui l’importante è vedersi spesso, quasi di continuo. 
Eppure, vi accorgete che un estraneo vi ha lasciato un segno e vi ha fatto sentire meglio, 
anche se probabilmente non lo rivedrete mai più. Normalmente questa situazione genera 
tristezza, una sensazione di perdita, non di vittoria; avete  trovato qualcuno davvero pre-
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zioso e sapete di averlo già perso. Ma in realtà avete guadagnato “un giallo”. Uno dei 23 
gialli che avrete nella vostra vita.

Vi starete chiedendo: un giallo è un estraneo che mi capisce? Non è esattamente così. Un 
giallo può essere un conoscente, un amico che un bel giorno passa al ruolo di giallo. Non 
deve essere per forza un estraneo. Deve solo essere una persona speciale che ti fa sentire 
speciale.

Soprattutto, un giallo non ha bisogno di telefonate, non ha bisogno di anni di frequenta-
zione, non ha bisogno di essere visto spesso (basta una volta per essere un giallo). Quindi 
forse molte di quelle persone che non vedete spesso, che non considerate più amiche per 
mancanza di tempo, forse sono proprio dei gialli.

Risorsa 03: Preghiera– “EMMAUS” di Ernestina de Champourcin

Perché è tardi, mio Dio,
perché si sta facendo buio
e la strada è annebbiata;
perché temo di perdere di vista
le orme che ho seguito finora,

28 aprile /04 maggio

Motivazione

La vita è fatta di fiducia: la fiducia la troviamo ogni giorno nell’affetto dei nostri genitori, 
nell’amicizia dei nostri colleghi, nella possibilità di superare gli esami, nella salute. .... Viviamo 
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- Chi devo chiamare? -Un medico o un veterinario, un veterinario o un medico? ... Malato 
e incapace di decidere chi chiamare, il centauro morì.

Gli abitanti del villaggio si avvicinarono al cadavere e provarono pietà. -Ma dove lo sep-
pelliamo? Nel cimitero del villaggio o nella campagna, nella campagna o nel cimitero del 
villaggio? ... E poiché non riuscivano a decidere, chiamarono l’autrice del libro che, non 
potendo decidere per loro, riportò in vita il centauro. E, bene o male, questa storia non 
ebbe mai fine e continua ancora oggi.

Risorsa 03: Preghiera – “Il guaritore” di Jose María Olaizola, sj

Avevamo sete,
agitati da battaglie
di quelle che ti logorano dentro
Eravamo i tiepidi,
i senza cuore,
gli insensibili.
Portavamo pugnali
nelle pieghe della vita,
per conquistare, con la forza,
ogni trama della nostra storia.
Abbiamo unito la denuncia
con l’insidia,
sospettando così uno dell’altro.
Abbiamo nascosto le nostre ferite
per non mostrare debolezza.

Qualcuno, un giorno, ha parlato di te.
Hai promesso pace, guarigione,

incontro.
La promessa ha risvegliato il desiderio.
Volevamo crederci.
Siamo usciti a cercarti.

Quando ti abbiamo trovato, hai sciolto
i nodi che ci tenevano legati.
Hai scoperto le nostre trappole
Hai seminato ottimismo,
gratitudine, misericordia.

E ora siamo
portatori di un fuoco
che accenderà
altri fuochi,
per illuminare
il mondo con il tuo Vangelo.



RIF
LE

SS
ION

I P
ER

 IL
 TR

IEN
NIO

 D
EL

LE
 S

CU
OL

E S
UP

ER
IOR

I

CONTA SU 
DI ME

37

Lema 2024/2025

MAGGIO: Eccomi

Motivazione del mese

Chiedere di contare su di sé implica un atteggiamento di disponibilità e di servizio. L’esempio 
GCAFCIL? MC NLIP; H?FF; ²AOL; >C -;LC;Ƈ $CMJIHC<CF? ;FF; =BC;G;N; >C $CI M?HT; LCM?LP? ?ƈ ;FFI MN?MMI 
N?GJIƈ =;J;=? >C JL?H>?L? FƚCHCTC;NCP; KO;H>I H?=?MM;LCIƈ =IG? @?=? ; #;H;Ƈ .?F GIG?HNI CH 
=OC F; M=OIF; MC MN; =IH=FO>?H>Iƈ © CGJILN;HN? HIH J?L>?L? FƚCHCTC;NCP;ƈ CH>IMM;L? CF AL?G<COF? >?F 

G?M? =B? =C LC=IL>; =B? $CI =C ;G; =IH ;GIL? CH=IH>CTCIH;NIƈ =B? =C B; =L?;NC ; MO; CGG; -
ACH? ? MIGCAFC;HT; ? =B? =C B; @;NNI CF >IHI JCħ JL?TCIMIƉ F; PCN;Ƈ

Risorsa 1:  Canzone:

“Voglio dirti una cosa (Te voy a decir una cosa)”  >C !G;C; -IHN?LI

Te Voy A Decir Una Cosa-Amaia Montero Con Letra - YouTube

Risorsa 2:  Dinamica:

;Ʊ /AHC ;FOHHI LC=?P? OH JIMNƥCN ? M=LCP? =C÷ =B? F; 6?LACH? -;LC; AFC NL;MG?NN?Ƈ

<Ʊ �5H ;FOHHI M=?FNI ; =;MI =IH KO?MN; LIOF?NN? ưMC =IHMCAFC; >C OM;L? CF MCNI BNNJMƉƬƬ³OESƇCIƬƱ 
>IPL^ >CL? =B? =IM; JLIP; KO;H>I © =IH MO; G;>L?Ƈ

=Ʊ �)H KO?MNI G?M? >C G;AACI ? H?F ACILHI >?FF; @?MN; >?FF; G;GG;ƈ PC CHPCNC;GI ; >CL? ; 
PIMNL; G;>L? KO;HNI F; ;G;N?ƈ KO;HNI F; ;GGCL;N?ƈ KO;HNI ;P?N? <CMIAHI >C F?CƇ ! >;LF? 
OH ;<<L;==CIƈ OH <;=CIƈ OH L?A;FIƈ OH; MILJL?M;Ƈ ! =BC?>?LF? J?L>IHI J?L F? PIMNL? G;H -
=;HT?ƈ ; I@@LCLF? CF PIMNLI ;CONIƈ ; >?>C=;LF? CF PIMNLI N?GJIƈ ; =IH>CPC>?L? F; PIMNL; ACIC;Ƈ 
0L?A;N? J?L F; MO; M;FON?ƈ J?L F; MO; M?L?HCN^ƈ J?L F; MO; @?FC=CN^Ƈ

Risorsa 3:  Vangelo:

Lo smarrimento di Gesù al Tempio  (Lc 2, 41-50)

) MOIC A?HCNILC MC L?=;P;HI IAHC ;HHI ; '?LOM;F?GG? J?L F; @?MN; >C 0;MKO;Ƈ 1O;H>I ?AFC 
?<<? >I>C=C ;HHCƈ PC M;FCLIHI M?=IH>I F; =IHMO?NO>CH? >?FF; @?MN;Ƈ -;ƈ NL;M=ILMC C ACILHCƈ 

>OL;HN? CF J?FF?ALCH;AACI ; '?LOM;F?GG? >?C MOIC A?HCNILCƈ -;LC; ? 'COM?JJ?Ƈ $IJI OH; MNL; -
TC;HN? LC=?L=;ƈ FI LCNLIP;LIHI H?F <?F G?TTI >C OH; >CM=OMMCIH? =IH C G;?MNLC >?F N?GJCIƇ
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La Bibbia non descrive nel dettaglio le emozioni di Maria in quel momento, ma possiamo 
farci un’idea del dolore, della preoccupazione e dell’angoscia che ha provato fino a quan-
do non lo ha ritrovato. La preoccupazione iniziale derivava dalla paura di perdere suo 
figlio e il sollievo arrivò solo quando ebbe la conferma che stava bene.

Questo è un esempio delle difficoltà e delle preoccupazioni che le madri provano nei con-
fronti dei loro figli. Anche la Vergine Maria ha sofferto molto per suo figlio.

13/5 maggio
“Una madre ascolta sempre con il cuore, dà vita ai nostri sogni, ci risolleva dalle sconfitte, 
illumina le nostre notti buie e ci guida con amore verso gli innumerevoli momenti difficili 

nessun altro c’era, e pensate a quante volte l’avete ringraziata per questo. 

Risorsa 2: Canzone:

“Solo tu” di Paula Rojo

Possiamo intendere l’amore di una madre come amore incondizionato, come amore che 
non si esaurisce. Ascoltate la canzone e condividete con il vostro vicino quali sono le parti 
che vi piacciono di più.

https://open.spotify.com/track/25bdVEqLdunmDjysmI7n1P?si=dbef1a29f3434d33 

Risorsa 3: Vídeo:

Vi siete mai fermati a pensare a tutto quello che vostra madre ha fatto e sacrificato per 
voi? Anni e anni di tempo e fatica senza alcun beneficio, se non la vostra educazione e la 
vostra felicità. Essere madre dovrebbe essere un superpotere. Pensateci.

https://www.youtube.com/watch?v=zqSISPX4PEE 

Risorsa 4: Vídeo:

Come pensate che si senta vostra madre quando vi guarda? Da quanto tempo non le dite 
che le volete bene? Tutti commettiamo degli errori, nemmeno le madri sono perfette, ma 
vi amano così come siete, come Maria, che vi ama anche come madre. Valorizzate vostra 
madre e ditele che le volete bene.

https://www.youtube.com/watch?v=TPJB8uA4y1c 

Risorsa 5: Vangelo :



-

na ha fatto con suo Figlio, accettando sempre e in tutto la volontà del Padre.

20/5 maggio

Risorsa 1:

Avete mai sentito un amico dire a un’altra amica “sei come mia madre”? Cosa intendete 
con questa frase? Spesso diciamo questa frase alle persone che si preoccupano troppo per 
noi, o che sono molto attente a noi. Pensate di poter essere come una madre per qualcuno?

Risorsa 2: Canzone:

Le madri vorrebbero sempre che restassimo piccoli per sempre, vogliono prendersi cura 
di noi per tutta la vita, tenerci sempre vicini. Hanno il timore che quando si cresce ci si 
allontani da loro e ci si possa dimenticare di lei. Riuscite a dimostrarle ogni giorno che ci 
sarete sempre, nonostante tutto? Cercate di farlo.

“Forever Young” degli Alphaville (con i sottotitoli in italiano)
https://www.youtube.com/watch?v=qbdLUt_rqyQ

Risorsa 3: Vídeo:

Pensate che vostra madre ce l’abbia con voi quando vi proibisce di fare qualcosa? I divieti 

Gesù gli disse: “Non hanno vino”. E Gesù le rispose: “Donna, che vuoi da me? Non è ancora 
giunta la mia ora”. Sua madre disse ai servitori: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”.

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna 
da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le anfore”; e le riempirono 
fino all’orlo. Disse loro di nuovo: “Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto”. 
Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il 
banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso 
l’acqua - chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando 
si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora”.

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua glo-
ria e i suoi discepoli credettero in lui.

Dopo questo fatto scese a Cafàrnao, insieme a sua madre, ai suoi fratelli e ai suoi disce-
poli. Là rimasero pochi giorni.

Prima di iniziare la sua vita pubblica, Gesù e la Vergine Maria si recarono a Cana, invitati a un 
matrimonio. Il vino cominciava a scarseggiare, cosa che all’epoca era considerata vergognosa. 
Così, appena Maria se ne accorse, da brava madre, chiese al Figlio di aiutare i padroni di casa. 



Ghost - Mary On A Cross - YouTube

Risorsa 2: Dinamica:

a) �Realizziamo una dinamica in cui gli studenti scrivono in forma anonima cosa potrebbe-
ro fare per aiutare di più le loro madri. Li invitiamo a compilare questo modulo online:

b) https://www.mentimeter.com/es-ES/features/word-cloud

=Ʊ �0?HMC;GI ;C N;HNC JLI<F?GC =B? MJ?MMI JINL?<<?LI L?H>?L? F; PCN; >C@²=CF? ;FF? HIMNL? 

P;P;HI CH KO?F FOIAIƈ MC =IGJCLIHI J?L F?C C ACILHC >?F J;LNIƇ $C?>? ;FF; FO=? CF MOI ²AFCI JLCGIA?-
nito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la 
notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria 
del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: 
“Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella 
=CNN^ >C $;PC>?ƈ © H;NI J?L PIC OH 3;FP;NIL?ƈ =B? © #LCMNI 3CAHIL?Ƈ 1O?MNI J?L PIC CF M?AHIƉ 
troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia”. E subito apparve con 
l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:

“Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama”.

-
cando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

2C³?MMCIH? )H KO?MNI <L;HI MC ?PC>?HTC; FƚOGCFN^ ? F; M?GJFC=CN^ >C -;LC; =B?ƈ HIHIMN;HN? 
F? =CL=IMN;HT? CH =OC >^ ;FF; FO=? '?Mħƈ © AL;N; ;FF; PCN; ? MILLC>? ;FF; H;M=CN; >C MOI ²AFCIƇ
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GIUGNO: Fino alla fine del mondo

Motivazione del mese

Tutte le diocesi del mondo entravano nei progetti di Marcellino Champagnat. Quel mondo 
di 200 anni fa è oggi molto più piccolo grazie alla globalizzazione e al mondo digitale. È in 
questo mondo di oggi che i giovani sono nati e dove crescono meglio. È tempo di allargare i 
nostri orizzonti di missione lasciandoci guidare da loro nei nuovi confini del mondo.

2/6 GIUGNO

Motivazione

Tutti noi rientriamo nei piani di Marcellino Champagnat. Questa settimana celebriamo il 
giorno di San Marcellino, ricordando che il suo sogno è ancora vivo e che è sempre al nostro 

Marcellino ha dedicato tutta la sua vita ai bambini perché ha capito che in loro c’è l’inno-
cenza, la bontà che più assomiglia a Dio. Perché i bambini ci parlano di ciò che siamo stati. 
Hanno occhi pieni di luce e anime piene di sorprese.

Racconto: “I piccoli problema dell’Arca”

Nell’arca di Noè gli animali stavano rimanendo così a lungo che cominciarono a organiz-
zare giochi e attività per passare il tempo.

Ma non erano molto attenti e in uno dei giochi un picchio finì per fare un buco sul fondo 

avesse fatto ciò che sapeva fare meglio, ce l’avrebbero fatta. E così tutti cominciarono a 
organizzarsi e a dare una mano: gli uccelli,con le loro ali, spingevano in su la barca, tutti 
insieme, gli elefanti e gli altri animali più grandi si riempirono la bocca d’acqua per but-
tarla fuori dalla barca, i più veloci andarono avanti e indietro a raccogliere i materiali che 
i costruttori di nidi e di tane usavano per riparare il buco sempre più grande.

Così, lavorando tutti insieme, riuscirono a rallentare un po’ l’affondamento, ma non a 
fermarlo. Disperati, continuarono a guardare se mancava qualche animale che potesse 
aiutarli. Cercarono e cercarono, ma non c’era nessun altro sulla barca. All’improvviso, 
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<O=I G?HNL? CF L?MNI >?ŪFC ňHCGňFC LCJňLňPň Fň <ňL=ňƇ % =IMË NONNC ŪFC ňHCGňFC @OLIHI MňFPňNC 
ŪLňTC? ňFFƚňCONI >C NONNCƇ

Risorsa 3: Un brano dalla lettera del Fr. Francesco a tutte le Comunità mariste, annunciando 
la morte del Fondatore:

#ňLCMMCGC @LňN?FFCƉ

3ň<ňNI ƃ ŪCOŪHIƈ ňFF? KOňNNLI ? G?TTň >?F GňNNCHIƈ CF HIMNLI <OIH Jň>L? MOJ?LCIL? MC © 
ň>>ILG?HNňNI M?L?HňG?HN? H?F 3CŪHIL?ƈ >IJI OHň =ňFGň ňŪIHCň >C NL? KOňLNC >ƚILňƇ )H 
KO?MNI GIG?HNI >C >IFIL? PC CHPCNCňGI ň OHCL? F? PIMNL? Fň=LCG? ? F? PIMNL? MJ?LňHT? ňFF? 
HIMNL?Ƈ 0CňHŪCňGI OH N?H?LI Jň>L?ƈ OH >?ŪHI MOJ?LCIL? ? @IH>ňNIL?ƈ OH MňHNI Mň=?L>IN? 
>C -ňLCňƈ HIMNLI MIMN?ŪHIƈ ŪOC>ň ? =IHMIFňTCIH?Ƈ !PL?GI OH JLIN?NNIL? CH G?HI MOFFň N?L-
Lňƈ Gň MňLō JCħ ?@²=ň=? ? JIN?HN? >ňF =C?FIƈ ň==ňHNI ň -ňLCňƈ ňFFň KOňF? =C Bň ň@²>ňNI NONNC 
JLCGň >C GILCL?Ƈ /Lň NI==ň ň HIC Lň==IŪFC?L? ? M?ŪOCL? =IH =OLň F? MO? OFNCG? ? JL?TCIM? 
Lň==IGňH>ňTCIHCƈ >I<<CňGI @ňLFI PCP?L? CH =CňM=OHI >C HIC CGCNňH>I F? PCLNħ =B? NňHNI ň<-
<CňGI ňGGCLňNI CH FOCƈ ? MNLCHŪ?L=C JCħ =B? GňC ňNNILHI ňFFň HIMNLň <OIHň ? N?H?Lň -ň>L?Ƈ

Reflexión: Come conserviamo oggi il clima della Famiglia Marista?

0OL ?MM?H>I =IGJIMNň >ň J?LMIH? M?GJFC=C ? JI=I CMNLOCN?ƈ Fň =IGOHCNō >?C JLCGC GňLCMNC LCO-
M=Ë ň @ňL? JLIJLC? F? PCLNħ >?F @IH>ňNIL?Ƈ ,ƚňGIL? J?L Fň JL?ŪBC?Lňƈ CF Lň==IŪFCG?HNI ? CF @?LPIL? 
?LňHI ňGGCL?PIFCƇ )F N?GJI >?>C=ňNI ňC GIG?HNC >C JL?ŪBC?Lň M?G<LňPň ň NONNC NLIJJI <L?-
P?ƇƇƇƇ ,ň =ňLCNōƈ FƚOHCIH? ? Fň Jň=? ?LňHI ňGGCL?PIFCƇ .IH =ƚ?LňHI =IH³CNNCƈ HIH MC M?HNCPňHI NLň 
C @LňN?FFC JňLIF? =B? JIN?MM?LI I@@?H>?L? I @?LCL? KOňF=OHIƇ 3CC ňGňPňHI NONNC =IG? @LňN?FFCƇƇƇƈ 
ňP?PňHI OH =OIL? MIFI ? OHƚňHCGň MIFňƇ !JJ?Hň OHI ?Lň CH >C@²=IFNōƈ NONNC ŪFC ňFNLC =?L=ňPňHI 
>C MIMN?H?LFIƇ 4LňM=ILL?PňHI F? IL? >C LC=L?ňTCIH? =ňHNňH>I I =IHP?LMňH>I CH GI>I ?M?G-
JFňL?Ɖ FňG?HN?F?ƈ M=ILňŪŪCňG?HNI I HICň ?LňHI M=IHIM=CONCƇ ,ň >IF=? ňFF?ŪLCňƈ Fň MňHNň ŪCICň ? 
OHň ŪLňH>? GI>?MNCň ?LňHI F? >CMJIMCTCIHC ň<CNOňFC >C NONNC ? MC P?>?PňHI MO IŪHC PIFNIƇ )F JCħ 
N?H?LI ňGIL? ? CF JCħ JLI@IH>I LCMJ?NNI J?L CF Jň>L? &IH>ňNIL? ? J?L C @LňN?FFC =B? ŪOC>ňPňHI 
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e profondi nell’immaginazione,
per il bene della nostra gente,
nella fedeltà al Vangelo di Gesù.
San Marcellino, fa’ che anche noi, come te
sappiamo essere universali nel nostro impegno
e concreti nel nostro servizio.
Amen

9/6 GIUGNO

Motivazione

Viviamo in un mondo globalizzato che si muove così velocemente che spesso dimentichia
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zione (i libri non er no consentiti). I più r ndi re i v no contro i più piccoli. M rcellino 

chiuso. M rcellino, poi, si divertiv  un po’ con i iochi d  t volo, insieme li ltri c ppell ni.
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Racconto: Alberto era seduto sulla poltrona del suo salotto a giocare con la console del 
videogioco, distruggendo tanti piccoli marziani. Per lui era un gioco molto divertente, 
poteva passare ore e ore in quel modo. Non era un bambino molto socievole e di solito 
non usciva in cortile o al parco per giocare con gli altri bambini. Era sempre con il joystick 

Con grande emozione, le regalò al nipote. Uscirono insieme nel cortile del palazzo e lui 
gli spiegò come si giocava. C’era una grande biglia arancione che correva veloce come 
una stella cadente. All’improvviso, altri bambini cominciarono a venire a giocare con lui. 
Il nonno si mise in disparte per lasciarli giocare. Ora era felice

Risorsa 4: Canzone Umano, di Eugenio in Via di Gioia.

https://www.youtube.com/watch?v=Z21UH8N79tI&list=RDEMcdknqjbphI2fwP5xSNnEd-
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verare; l’amore che dimostra nelle sue parole dà loro nuova grazia e maggiore forza; i 
suoi avvertimenti sono accolti come testimonianze di amicizia e vengono seguiti. Amate, 
dunque, i vostri alunni: considerate l’innocenza che brilla nei loro occhi, la semplicità 
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Risorsa 3: Canzone TÚ SERÁS HOY CHAMPAGNAT (KAIROI)

Spagnolo:

Est  histori  que todos m mos,
no es recuerdo es ho  re lid d.
En ti  en mí, est  su mor
que nos h ce c min r.

H z de ser un herm no de todos,
sembr dor del Ev n elio  de p z,
testi o fiel  servidor,
solid rio  defensor de l  verd d.

Vive en tu cor zón lo que él soñó.
H z que brote de ti nuev  ilusión.
M rcelino ho  est , en tu respuest   
de mor.

C nt  l ritmo de Dios, como hizo él,
Y en M rí  tendr s se urid d.
M rcelino vive en ti, tú ser s ho ,  
Ch mp n t.
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Italiano:

Questa storia che tutti amiamo,
non è un ricordo, ma una realtà di oggi.

In te e in me c’è il suo amore
che ci aiuta a camminare.

Diventa fratello di tutti,
seminatore del Vangelo e della pace,

testimone e servitore fedele,
sostenitore e difensore della verità.

Vivi nel tuo cuore ciò che lui ha sognato.
Lascia che in te spunti una nuova speranza.

Marcellino oggi è qui, nella tua risposta d’amore.

Canta al ritmo di Dio, come ha fatto lui,
e in Maria troverai la sicurezza.

Marcellino vive in te, tu sarai oggi, Champagnat.

Non ti chiedere dove o quando,
La tua risposta non può aspettare.

Anche Gesù ti chiama,
all’amore universale.

Solo Dio spezzerà le tue catene,
solo in Lui troverai la libertà.

Sarai felici, se ti donerai,
Lui ti darà forza vi nelle difficoltà.

Vivi nel tuo cuore ciò che lui ha sognato.
Lascia che in te spunti una nuova speranza.

Marcellino oggi è qui, nella tua risposta d’amore.

Canta al ritmo di Dio, come ha fatto lui,
e in Maria troverai la sicurezza.

Marcellino vive in te, tu sarai oggi, Champagnat.


